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Le catacombe di Commodilla sono at-
tualmente situate nel sottosuolo 
della Garbatella, anticamente a ri-
dosso della Rupe di San Paolo e sono 
dedicate ai Santi martiri Felice ed 
Adautto, che vissero ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƳπ
pero di Diocleziano quando le perse-
cuzioni contro i cristiani si fecero più 
feroci.  
I due furono decapitati e sepolti in 
quello che ora è il Parco di via Giovan-
nipoli, ma che precedentemente era 
proprietà di una certa Commodilla, 
dalla quale le catacombe presero il 
nome.  
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La priƳŀ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩ 

individuazione dei cimiteri cristiani della via 

Ostiense risale al 24 Febbraio 1595: Antonio 

Bosio, in prossimità di una vigna dei monaci di 

San Paolo, individuò molte parietine rovinate, 

nelle quali credette di poter identificare le 

reliquie della chiesa dei Santi Felice e Adautto. 

[ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ Řŀ ƭǳƛ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ 

alla fantomatica catacomba di Lucina, era 

probabilmente quello di Timoteo, un cimitero, 

ancora non ritrovato, segnalato dagli itinerari 

altomedievali presso la tomba di San Paolo. In 

una seconda visita, quella del 2 Maggio 1595, il 

Bosio riuscì effettivamente a penetrare in una 

parte della catacomba di Commodilla, come si 

desume dalla particolareggiata descrizione del 

percorso seguito e dalla sommaria planimetria 

delle gallerie esplorate, pubblicata nel 1651 da 

tΦ !ǊƛƴƎƘƛΣ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǊǊƻƴŜŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

di cimitero di Lucina. 

Nel 1688 una frana avvenuta lungo la strada che 

conduce dalla basilica di San Paolo f.l.m. a San 

Sebastiano (scil. delle Sette Chiese), sotto le 

vigne dei signori Mandosi, riportò alla luce altre 

ƎŀƭƭŜǊƛŜ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ 

appartenenti al cimitero di Commodilla: ne dà 

notizia il BoldŜǘǘƛΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ŎƘŜ ғғΧǉǳŜǎǘŀ 

parte del medesimo (scil. cimitero) fu trovata 

ǇŜǊ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŀǘǘŀ ŎƻΩ ƛ ǎǳƻƛ {ŜǇƻƭŎǊƛΤ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜΩ ǉǳŀƭƛ ŜǊŀ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŎƻΩ ±ŀǎƛ Řƛ 

sangue o con Palme, o con altri simboli Cristiani 

con molte Iscrizioni Sepolcrali>>. Era già in 

vigore il famigerato decreto pontificio del 10 

Aprile 1688 in forza del quale si avviò la funesta 

attività dei cavatori dei corpi santi che, anche 

nel cimitero appena ritrovato, provocarono 

gravi e irreversibili danni, manomettendo senza 

scrupoli e senza alcun criterio numerose 

ǎŜǇƻƭǘǳǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǘŀǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦŀƴƴƻǎŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 

di presunte reliquie di martiri. Allo stesso modo, 

furono condotte altre esplorazioni che 

portarono alla scoperta di altri ambienti tra cui 

la parte nord della cosiddetta basilichetta. 

Una successiva frana, precludendo 

ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻΣ ǇƻǎŜ ŦƛƴŜ 

a questa attività: la circostanza fu accolta con 

<<infinito nostro cordoglio>>, come confessa 

candidamente il Boldetti. 

[Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ Řƛ /ƻƳƳƻŘƛƭƭŀ 

ripresero soltanto nel 1903. I lavori, avviati alla 

fine del 1903 per iniziativa della Pontificia 

Commissione di Archeologia Sacra, 

proseguirono fino al 1906 e consentirono di 

riportare alla luce la catacomba in gran parte 

della sua estensione. I risultati delle indagini, 

indubbiamente di grande interesse, dettero 

ŀǾǾƛƻ ŀŘ ǳƴ ǾƛǾŀŎŜ ŘƛōŀǘǘƛǘƻΣ ŎƘŜ ǎΩƛƴŎŜƴǘǊƼ 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

delle tombe venerate. 

Ancora una circostanza fortuita ς lo scavo per le 

fondazioni di un edificio tra via delle Sette 

Chiese e via Giovannipoli ς consentì, nei primi 

mesi del 1953, di ritrovare un complesso di 

gallerie cimiteriali appartenente con tutta 

probabilità alla vicina catacomba di 

/ƻƳƳƻŘƛƭƭŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǉƻƛ ǾǳƭƎŀǘŀ Ŏƻƴ 

la denominazione di Regione del Cubicolo di 

Leone.
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Diversamente dalla stragrande maggioranza delle 

catacombe romane, per le quali si può accertare o 

ǉǳŀƴǘƻƳŜƴƻ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩorigine precostantiniana, il 

complesso di Commodilla non presenta alcun indizio 

probante che possa far supporre una sua utilizzazione 

funeraria collettiva e generalizzata prima della metà del 

IV secolo. L'origine di questo complesso, o per lo meno 

l'immediato presupposto della sua origine, deve 

necessariamente individuarsi nella disposizione di uno o 

più corpi venerati, in una delle gallerie arenarie scavate 

nella collina prospiciente la basilica di San Paolo f.l.m. 1. 

Quando tale evento si sia verificato è questione che 

rimane e rimarrà nella sfera delle ipotesi di lavoro, dal 

momento che non sussistono elementi sufficientemente 

attendibili per decidere se i martiri eponimi del cimitero, 

Felice e Adautto, furono vittime di una persecuzione del 

III sec. (Valeriano) o del IV sec. (Diocleziano). 

 
 

 

 

Di conseguenza, nel periodo che può considerarsi come la <<preistoria>> della catacombe, quello cioè 

intercorso tra la deposizione dei martiri e 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ǎǳǇǇƻǊǊŜ ŎƘŜ 

<<se non proprio dimenticati, questi martiri 

sepolti da una privata in un fondo privato, 

avranno goduto solo di una venerazione e culto 

privati. Solo più tardi sarebbe stato aperto a 

tutta la comunità>>. La fase <<privata>> è 

comunque perfettamente conciliabile anche 

con la cronologia bassa (dioclezianea) del 

martirio di Felice e Adautto. 
[Ωǳǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ Řƛ 

Commodilla non sembra comunque potersi 

anticipare oltre la metà del IV sec..  

 

                                                
1 Un simile processo genetico è probabilmente da vedere nel complesso cimiteriale di Ciriaca sulla Tiburtina, la cui origine è da 
 connettere con la deposizione delle spoglie di San Lorenzo. 

 

2. Le origini ed i primi sviluppi  

                   [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩғғŀǊŜƴŀǊƛƻҔҔ 
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La deposizione delle spoglie di un numero non meglio determinabile di martiri (3 come sembrano 

suggerire le incerte testimonianze monumentali o oltre 5 come tramandano le fonti?) in una cava 

abbandonata sulla via Ostiense, ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ Ƴotivazione prima del successivo 

sviluppo della catacomba di Commodilla, nella sua funzione di cimitero comunitario.                        

LΩ ғғŀǊŜŀ ǎŀŎǊŀҔҔ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŀŎƻƳōŀ ǇǳƼ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ . ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴŀǊƛƻΥ 

ŝ ǉǳƛ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘƛƻŎƭŜȊƛŀƴŜŀ ŦǳǊƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜ ƭŜ ǎǇƻƎƭƛŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƳŀǊǘƛǊƛ Ŝ 

sicuramente quelle di Felice, Adautto e Merita; quanto a Degna già il Delehaye giudicò rettamente della 

sua inesistenza storica. EΩ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŎƘŜ tapa Damaso ŘƛǎǇƻǎŜ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 

monumentale, i cui connotati però possono solo essere immaginati, ma un ipotesi verosimile farebbe 

pensare ad una sorta di pseudociborio simili a quelli allestiti in Pretestato per San Gennaro e la coppia 

Felicissimo e Agapito. 

 

 

 

 

 

 

 
 
                             

                                                CƛƎΦ м  CǊŀƳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩelogium di Papa Damaso in onore di Felice e Adautto  
 

Una seconda e autorevole testimonianza epigrafica è costituita da un epigramma del tempo di Papa 

Siricio, nel quale, dopo una prima parte in forma di elogium, si accenna ς ma, obbiettivamente, niente 

di più ς ad un intervento, difficilmente ricostruibile nella sua articolazione realizzato da un Felice, 

presbitero del tempo di Papa Siricio. 

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 

 
 

                                                               CƛƎΦ н tŀǊǘŜ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƛƎǊŀƳƳŀ ǎƛǊƛŎƛŀƴƻ 

 
 

           3. [ΩŀǊŜŀ ǎŀŎǊŀ Ŝ ƭŜ ǘƻƳōŜ ŘŜƛ ƳŀǊǘƛǊƛ 
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Sono soprattutto le iscrizioni con la ricorrenza delle date consolari e, più in generale, con la presenza di 

ǘŀƭǳƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŦƻǊƳǳƭŀǊƛ Ŝ ƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǎƛǘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ 

Commodilla entro coordinate cronologiche sufficientemente ben definite. Percentualmente molto 

numerose le iscrizioni con data consolare, delle quali la più antica è del 361, la più recente del 572: 36 

appartengono alla seconda metà del IV sec., 30 al secolo V, 4 al secolo VI. In questo arco di tempo si 

situano coerentemente i caratteri prevalenti di una prassi formulare, che con ogni evidenza si configura 

ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇƛǴ ǘŀǊŘŀ ŘŜƭƭΩŜǇƛƎǊŀŦƛŀ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭŜ (metà IV-V sec.): le formule segniche 

locus del tale, hic iacet, hic quiescit, hic requiescit, le espressioni relative alla compravendita delle 

sepolture, la frequentissima ricorrenza dei monogrammi cristologici nella duplice forma del 

cristogramma e della croce monogrammatica, spesso accompagnati dalle lettere apocalittiche. 
 

 

 

 

 

 

 

 

  
 

                           CƛƎΦ о 9ǇƛǘŀŦŦƛƻ Řƛ ±ƛŎǘƻǊ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ плн                                       CƛƎΦ п LǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ оул Ŏƻƴ ŜǎǘǊŀǘǘƻ Ři chirografo  
 

Molto più che negli altri cimiteri romani la documentazione epigrafica della catacomba di Commodilla 

offre un quadro quanto mai esemplificativo in relazione alla presenza e al ruolo dei fossori tra la metà 

ŘŜƭ L± ǎŜŎΦ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ±Φ 
Di costoro, oltre alla attività primaria, vale a dire escavazione e allestimento delle sepolture non-ché 

cura della deposizione dei defunti, è ampiamente e capillarmente attestata la funzione di attori e/o 

ƎŀǊŀƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜǇƻƭǘǳǊŜΥ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŝ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ǳƴΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ пнсΣ ǳƴ 

vero e proprio estratto di chirografo, cƘŜ ŀǘǘŜǎŀ ƭΩŀǾvenuta transazione di una sepoltura in prossimità 

della tomba della martire Emerita. 

             
                           CƛƎΦ р CƻǎǎƻǊŜ Ŏƻƴ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ                 CƛƎΦ с 9ǎǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƘƛǊƻƎǊŀŦƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǇƻƭǘǳǊŀ dal fossore Preiectus 

 
 

4. La produzione epigrafica 
       


